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Il film su 
Di Vittorio 
dal libro di 
Lajolo sarà 
realizzato in 
cooperativa 
Davide Lajolo ha ceduto i 

diritti cinematografici del suo 
libro Di Vittorio, ti volto uma
no di un rivoluzionano, edito 
da Bompiani, alla cooperativa 
Iskra Cinematografica. Il film 
sarà diretti» da Alfredo Angeli. 

Lajolo ha dichiarato: « So
no molto lieto che si realizzi 
un film su una figura come 
quella di Di Vittorio e che il 
mio libro possa servire come 
traccia. Credo che questo ac
cordo la faccia finita con tutte 
le illazioni che sono state fat
te finora Non avevo mai aper
to trattative nò con la Rusco
ni Film nò con altre case ci
nematografiche e mi sembra 
particolarmente felice la scel
ta di una cooperativa di auto
ri. tecnici e attori qual è 
l'Lskra. Credo che questa so
luzione sia quella più confa
cente a ima storia cosi illumi
nante di un bracciante e di 
una guida dei lavora'ori di 
tutto il mondo. Il regista Al
fredo Angeli e gli scenesrgiato-
ri lavoreranno sulla terza edi
zione del libro, che viene pub
blicata in questi giorni con 
una prefazione del segretario 
generale della CGIL Luciano 
Lama, e con l'aggiunta dì cin
que discorsi integrali di Giu
seppe Di Vittorio ». 

Al Teatro « Gorki » 

I leningradesi 
commossi da una 

storia d'amore 
In « Valentino e Valentina » di Mikhail Roscin si af
frontano problemi reali di molte famiglie sovietiche 

Dal nostro inviato 
LENINGRADO. 4. 

Romeo e Giulietta a Le
ningrado si chiamano Valen
tino e Valentina. La loro sto
n a è ormai nota a tutti, 
grazie allo spettacolo che va 
in scena quasi ogni sera al 
Teatro drammatico « Gorki ». 

Valentino e Valentina, spet
tacolo dibattito scritto da 
Mikhail Roscin. è, infatti, la 
storia di due giovani studenti 
innamorati, in lotta, pero, con 
le rispettive famiglie, che re
spingono con ostinatezza la 
idea di un possibile matri
monio. La madre di Valen
tino, impiegata delle ferro
vie, si oppone sostenendo la 
impossibilità, per il figlio, di 
mettere su famiglia; la madre 
di Valentina, donna autori
taria e borghese, rifiuta di 
concedere sua figlia al figlio 
di una semplice impiegata. I 
due liceali insistono ed han
no l'appogg'o dei compagni di 
scuola. Vincerà, come sem
pre, l'amore dopo aspri scon
tri in famiglia, dopo una se
rie di « chiarificazioni » pub
bliche. non prive di una certa 
originalità. 

La storia è tutta qui, sem-

Stasera « recital » a Roma 

Gli Inti lllimani 
interpreti della 
poesia popolare 

Il complesso cileno presenta musiche latino-americane 
al Teatro Circo - Successo del disco «Viva Oli le!» 

Questa s^ra a Roma, alle 
21.15. al «Teatro Circo» di 
P.azza Mine.ni. sei giovani 
music.st» umti sotto in nome 
di Inti IUimani (che sta per 
«. Sole dei monti lllimani », 
simbolo del C:'.e libero pronto 
a risorgere) si esib.rarmo in 
un recital di mus.che e canti 
tradizionali latino-americani. 

Ma di qual: tradizioni si 
proclamano interpreti e por
tavoce Max Berru Carrion. Jo
sé Seves Sepulveda. Horacio 
Salinas Alvarez, José Miguel 
Camus Vargas. Jorge Coulon 
Larranaga e Horac.o Duran 
Vida»? Non si tratta certo del
l'esotismo folclorico sudameri
cano reclamizzato dalle sedu
centi immagini di alcuni dé
pliant s turìstici: da anni, in
fatti, gli Int; lllimani promuo
vono il recupero dei moduli 
stilistici della canzone popo
lare latino-americana, attualiz
zandone forme e contenuti, 
sottratti di forza all'indegna 
mistificazione per lungo tem
po subita. 

Tra i maggiori artefici del 
vasto movimento denominato 
« Nueva Cancion », il gruppo 
folk cileno, nel corso di una 
intensi attività artistica, ha 
gradatamente illuminato la 
complessa condizione umana 
del suo paese, sviluppando sul 
le corde di un r.gorcso ìm 
pegno soc.aic e culturale un 
discorso contenut-stico estre
mamente compiuto attraverso 
numerose mestarti discogra
fiche. 

Il più recente album degli 
Inti lllimani — eaito dai Dì-
tetti dello Zodiaco — si inti

tola Vira Cade! e viene pre
sentato in Italia sull'onda de
gli entusiastici consensi subi
tati ad ogni apparizione del 
gruppo nelle p.azze della pe
nisola. a sostegno delle ma
nifestazioni di solidar.età in
dette a seguito dei tragici 
eventi dell'undici settembre. 
Viva Chile' accomuna come 
sempre la vena poetica carat
teristica della melodia folclo
rica e le vibranti istanze 
politiche e sociali legate alle 
fondamentali tappe della ri
scossa popolare cilena: da una 
parte la semplice emotività 
dell'agreste Festa di San Be
nito. dall'altra gli avvincenti 
propositi proiettati ne! tempo 
sulle strofe della Canzone del 
potere popolare («Ora nessu
no può toglierci il diritto di 
essere liberi e come esseri 
umani potremo vivere in Ci
le. / Perché questa volta sarà 
il popolo a costruire un Cile 
ben differente... »). 

Simon Bolivar, La seconda 
indipendenza. La canzone del
l'angioletto, Cueca del C.U.T., 
Allure, Tatati, Ramis Subida, 
Languita e Venceremos (Inno 
di Unidad Popular) sono le al
tre canzoni che compongono 
il long playing e illustrano 
ampiamente gli indirizzi lin
guistici e problematici degli 
Inti lllimani. i quali raccol
gono cosi l'impegnativa ere
dita dei erandi cantori Victor 
Jara e Violetta Parrà 

plice e schietta, molto reale 
e concreta. Il successo, man
co a dirlo, è eccezionale. Ce 
ne slamo accorti qui a Lenin
grado, dove lo spettacolo re
siste sulla scena da molto 
tempo e dove il DUbbllco e 
più che mai abituato a be.i 
altre commedie. 

Per Valentino e Valer.tina 
è successo qualcosa di parti
colare. E' scattata 1P. molla 
dell'interesso per lì storie 
d'amore tanto rare in questi 
tempi sulle scene leningradesi. 
Sarà per il successo del film 
Un uomo e una donna, sarà 
per la morbosità con cui file 
di persone si sono precipitate 
a vedere un innocuo film po
lacco dal provocante titolo 
Anatomia di un amore, fatto 
sta che per Valentino e Va
lentina si è scatenata la cac
cia al biglietto. 

Perché? Ce lo siamo chiesti 
più volte assistendo alto spet
tacolo che, nonostante la per
fetta regìa di Aleksandr 
Tovstonogov (figlio del gran
de regista del teatro) è, 
tutto sommato, abbastanza 
ingenuo e puerile. Forse la 
risposta sta proprio nella 
semplicità che Tovstonogov. 
servendosi di ottimi interpre
ti come Tatiana Ivanova nel
la parte di Valentina, di Ga-
lina Figlovskaia nella parte 
della madre di Valentino e 
di Valla Kovel nella parte 
della madre di Valentina, ha 
inserito in ogni scena, in ogni 
attimo del pur sostenuto dia
logo. Le figure che appaiono 
sono infatti quelle di ogni 
giorno: la donna che lavora 
nelle ferrovie con 1 suoi pro
blemi e i suoi dolori, con la 
sua piccola casa dove la cu
cina è salotto, camera da let
to e sala allo stesso tempo; 
la borghese e sostenuta si
gnora con le sue manie di 
grandezza in una società che. 
praticamente, la respinge 
violentemente, per il sem
plice fatto che le tradizioni 
tramontano e che affiorano 
nuovi valori. 

Lo spettacolo coglie quindi 
queste particolarità. Affron
tando 1 problemi dell'amore 
(ma anche quelli delia casa, 
dei figli, della prospettiva, 
dello studio, del lavoro) pone 
di fronte allo spettatore una 
serie di interrogativi. «Che co
sa è l'amore?» chiedono gli 
studenti che conversano sul 
palcoscenico ma che. in prati
ca, si rivolgono allo spettato
re. Le risposte sono le più 
varie. Ma certo non sono quel
le delle madri di Valentino 
e di Valentina, costrette alla 
fine a piegarsi all'evidenza. Il 
sipario cade mentre buona 
parte del pubblico, asciugate 
le lacrime (è proprio cosi...). 
applaude a lungo. 

Lo spettacolo-dibattito, co
me Io definisce l'autore, è de
stinato quindi a continuare 
la sua strada, visto il sempre 
crescente interesse che li 
pubblico dimostra verso una 
storia che molte famiglie so
vietiche rivivono nella realtà. 

Carlo Benedetti 

d. g. 

La Mostra del 
film d'autore 

a Sanremo dal 
10 al 17 marzo 
La XVII Mostra Internazio

nale del film d'autore si svol
gerà a San Remo dal 10 al 17 
marzo prossimo. In occasio
ne di una conferenza-stampa 
il direttore della mostra. Ni
no Zucchclli ha annunciato che 
hanno già aderito alla rasse
gna, con film inediti di qua
lità. le cinematografie del se
guenti paesi: Algeria, Argen
tina, Belgio, Brasile. Bulga
ria, Canada. Cecoslovacchia, 
Cile. Cina Popolare, Corea del 
Nord. Danimarca. Finlandia. 
Francia. Germania federale. 
Repubblica democratica tede
sca. Giappone, Grecia. India. 
Inghilterra. Iran. Israele, Ita
lia. Jugoslavia. Mongolia, 
Norvegia, Perù. Polonia, Por
togallo. Romania. Spagna. 
SUti Uniti. Sud Africa. Sviz
zera. Ungheria. URSS e Ve
nezuela. Dopo il successo ot
tenuto lo scor=o anno da un 
grupoo di film della Corea 
del Nord, selezionati da Zuc-
chelli in occasione di un suo 
viaggio fatto a Pyongyang. 
quest'agno la Mostra di San
remo allestirà inoltre una re-
trosoetf"*a dedicata al cinema 
muto <»viet:co f-epìl anni ven
ti. comprendente op^r*1 rare o 
anch'* sconosciute nell'Euro
pa occidentale. 

Nelln loto: gli Inti lllimani 
durante uno spettacolo in una 
città italiana, 

Respinti due 
ricorsi per 
Rischiatutto 

La puntata di Rischiatutto 
della scorsa settimana ha avu-
io uno strascico. I due con
correnti eliminati hanno en
trambi avanzato ricorso; ma 
Ieri la RAI ha respinto l re
clami. 

Rino Gorl — il direttore di
dattico di Figline Valdarno — 
ha contestato due domande, 
una su Trilussa e l'altra sulla 
fiaba di Pollicino mentre il 
concorrente di Foggia — l'in
segnante Giuseppe Scarnata 
— sosteneva che la sua doman
da del raddoppio, che riguar
dava / promessi sposi era for
mulata In modo Inesatto da
gli esperti. 

TRE VOLTI DI 
«NOVECENTO» 

le prime 

HOLLYWOOD. 4 
Il regista Bernardo Berto

lucci è In questi giorni a Hol
lywood per cercarvi gli at
tori destinati a interpretare i 
protagonisti maschili del suo 
prossimo film. Novecento, im
perniato sulle storie paralle
le, fino ai nostri giorni e ol
tre, di un padrone e di un 

contadino della valle padana, 
nati contemporaneamente e a 
breve distanza, all'alba del 
secolo. 

Per quanto riguarda le In
terpreti femminili del film, la 
scelta di Bertolucci è caduta 
su Dominique Sanda, Maria 
Schneider, Alida Valli. Laura 
Betti e Tina Aumont. 

Il film — che, secondo le 
previsioni, avrà una durata di 
circa quattro ore — sarà pro
dotto da Alberto Grimaldi. Le 
riprese cominceranno in mar
zo nell'Italia settentrionale e 
si potrarranno per venticin
que settimane. Nelle foto: 
Dominique Sanda. Maria Sch
neider e Alida Valli. 

La « svolta » della stagione di spettacoli 

Con «Turandoti a Parigi 
il via alle novità teatrali 

Il testo di Gozzi con inserti puccinianì presentato con la regìa 
del romeno Pintilie — Valverde sostiene l'attualità di Victor 
Hugo — Il raro « Pericle » shakespeariano alla Comédie Frangaise 

Nostro servizio 
PARIGI. 4. 

Le scene dei teatri di Pa
rigi si sono aperte In questi 
giorni a spettacoli nuovi e 
nuovissimi, alcuni del quali 
appaiono alla critica e al 
pubblico particolarmente In
teressanti. Per quasi tutto il 
mese di gennaio, infatti, è 
continuato lo sfruttamento 
commerciale degli allestimen
ti messi su in occasione del
le feste natalizie e di fine 
anno, e soltanto da una set
timana è cominciata un'ope
razione di ricambio. 

Turandot ha nolarÌ77ato più 
dplle altre novità l'attenzione 
degli anoassionati di teatro 
La celebre favola viene rat>-
presentata alla Gaité Lvri-
oue. con il patrocinio del 
Tbéatre National, ppr la re-
eia del romeno Lucian Pin
zile — noto per aver diret
to alcuni DP! film, tra cui 
Domenica alle sei e La rico
struzione — e con Andrea 
Ferreol — la giunonica Inter
prete femminile della Gran
de abbuffata — neMa parte 
della cnidele prlnciopssa. Al
la vieilla dplla « prima ». una 
settimana fa. nr*>sentanrìn lo 
Riv*ttarnlo. PintiHe ha dichia
rato di voW incoraggiare. 
ron la sua T'irnmlot. — ppr 
la oliale ha lirv»ramppt<» nt|-
H7?j»fo oltrp al tp*tn di Car
lo Go77l. brani dell'onera di 
o'aromo Purrini — la foiva 
d'imma«Hna7'nnP noi ra^n^i 
e di voler aiuta"» gH ad"Ui 
a prolungare nuella vita Illo
gica e fantastica che si arre
sta verso i dieci anni di età. 

Per realizzare lo soettamlo 
P*nHUe è andato a cercare 
pll elementi ppr la scenoera-
f'a in vpcrhl cantieri ed edi
fici in demolÌ7.ionp. dove ha 
trovato scale metalliche. spec
chi rrsi onacbi dal temno. 
marmi sofisticati. vecchi 
PTammofoni a tromba, affi
dando a questi oe^ctti il 
comnito di rendpre visiva — 
ha detto il rp^sta — <» l'al-
Ipan7a dplla follia con il su 
bMmej>. Eccezion fatta per la 
Ferréol. tutte le altre parti. 
compresa nuella del principe 
Calaf. sono Interpretate da 
attori nani: ciò per sottoli
neare la condizione di un 
picco'o popolo sottomesso ad 
una bellezza tirannica come 
quella di Tunndot . 

Lo «spettacolo è stato varia
mente giudicato dalla criti
ca. anch'» se tutti sono d'ac
cordo nel riconoscprop la va
lidità scenica: nuanto al 
pubblico, esso affolla, come 
era nelle previsioni. 11 botte
ghino. 

Alla Comédie Francalse è 
Invecp arrivata una rara ope
ra shakespeariana. Pericle, 
principe di Tiro. La restia è 
curata dall'inglese Terry 
Hands, della Rovai Shake
speare Comoanv. che ha da
to allo spettacolo un'Impron
ta spettacolare (gli attori in
dorsano vistosi costumi in 
pplle di serpente, mentre le 
attrici recitano In tenuta da 
ba^no turco) ma anche ab-
hastan7a derisoria, forse nel
l'intento di mettere In berli 
oa un certo UDO di colonia
lismo vittoriano. 

Al Théatre Gerard Phlllpe 
di Saint-Denis, Josì Valverde 
mette In scena Ruy Blas di 
Victor Hugo. Il regista ha 
detto di aver ricevuto lo sti
molo al recupero del dram
ma dalle famigerata dichia

razioni del ministro degli Af
fari culturali, Maurice Druon, 
il quale, col proposito di di
fendere la politica autorita
ria del regime gollista, ha 
praticamente invitato gli uo
mini di cinema e di teatro a 
starsene buoni e ad Integrar
si nel potere. Invece di com
batterlo. 

«Chi erano i ministri che 
Hugo denunciava nel suo 
Ruy Blas? » si chiede Val-
verde, che cosi continua: 
«Gli uomini di Carlo VI era
no quelli che organizzavano 
il saccheggio della Spagna 
In agonia, e il motto dei cor
rotti funzionari di Luigi Fi
lippo era: Arricchitevi] ». 
Victor Hugo, dice ancora il 
regista, era un intellettuale 
borghese generoso, ma inca
pace di fornire altre rispo
ste all'infuori di quella di 
idealizzare una Impossibile 
cristallina monarchia; «egli 
amava il popolo come un pa
dre. ma l'amava ». Lo spet
tacolo vuole rispondere alla 
domanda se oggi i governan
ti siano o non come quelli 
di ieri: ma Valverde ha di
chiarato di voler raggiungere 
il risultato non trasforman
do Ruy Blas in un'opera con
temporanea, ma. anzi, resti
tuendolo totalmente al suo 

clima storico. Pubblico e cri
tica hanno trovato lo spetta
colo di « una veemenza sa
lutare ». 

Da segnalare, infine, un 
Dreyfus, di Jean-Claude 
Grumberg, all'Odèon. Si trat
ta di un esempio di teatro 
nel teatro: alcuni ebrei po
lacchi, isolati nel ghetto di 
Varsavia, mettono In scena 
— secondo la loro « ottica » — 
una pièce dedicata al fa
moso processo di cui fu vit
tima l'ufficiale ebreo france
se. Lo spettacolo avrebbe, t ra 
l'altro, l'ambizione di pren
dere di petto l'antisemitismo. 
ma il dialogo e le argomen
tazioni si esauriscono in 
un'atmosfera di approssima
zione e di superficialità. 

Tra le produzioni natalizie 
che invece ancora resistono 
sulla scena, sono da citare 
Delirante Sarah allo Studio 
dei Champs Elysées. La doc
cia, da Dostoievski, alla Plai-
sance. Le false confidenze di 
Marivaux al Théatre de la 
Ville, Ce formidabte bordel 
di Ionesco al Moderne e 
Harold et Maude di Colin 
Higgins al Récamier, con 
Madeleine Renaud applaudi-
tissima protagonista-

Ili. r. 

Musica 

Zoltàn Peskò 

all'Auditorio 
Diremo che domenica, con 

il concerto della candelora 
dalla routine «semo usciti 
fora». Si è avuto, finalmen
te, all'Auditorio, un concerto 
articolato nel modo al quale 
dovrebbero Ispirarsi i pro
grammi, ogni settimana (non 
una volta tanto): un brano 
del Sette-Ottocento; una pa
gina moderna; una composi
zione contemporanea. 

Alla prima esigenza d'un 
concerto valido sotto il pro
filo culturale e non destinato 
soltanto ad accrescere la pi
grizia mentale degli abbonati 
ha soddisfatto il poema sin
fonico di Franz Liszt, Tasso 
(1849), rievocante la figura 
del nostro poeta quale ro
manticamente era stata deli
neata da Byron. E' una mu
sica magnl-vaniloquente (Liszt 
ha pagine ben più ricche), 
che era pur necessario rispol
verare ancora una volta pri
ma di metterla definitivamen
te nel comò delle robe vec
chie. 

La pagina moderna era co
stituita dall'esecuzione — pe
raltro nuova per Roma — 
della prima composizione di 
Gustav Mahler: «Il canto dei 
lamenti » (Das klagcnde Lied), 
risalente ai venti anni del 
compositore (vi si narrano un 
fraticidio e la vendetta che 
l'ucciso riuscì a prendersi 
sull'assassino) e che è musi
ca schietta, cosi fermentante 
una nuova sensibilità orche
strale da far pensare a Ma
hler come a uno Sciostakovic 
del suo tempo. L'esecuzione 
è stata eccellente, grazie an
che all'eccellenza dei solisti; 
Viorica Cortez (mezzo sopra
no). Elisabeth Soderstrom 
(soprano) ed Eberhard Buech-
ner (tenore). 

La presenza della musica 
contemporanea era affidata 
a Voci per orchestra, di Fran
co Domtonl. Si tratta d'un 
lavoro commissionato a suo 
tempo dall'Accademia al no
stro compositore, e portato a 
compimento tra il 1972 '73. 

Qualcuno ha trovato a ri
dire su queste «commissioni », 
ma l'Accademia di Santa Ce
cilia, se vuole essere un or
ganismo vivente su scala na
zionale e non un retrobottega 
di comodo, dovrà anzi molti
plicare siffatte iniziative, 
smettendo di sovvenzionare 
musiche che dovrebbero or
mai autofinanziarsi. 

Queste Voci di Donatonl, 
dilatando certo strutturali
smo musicale, pervengono 
tuttavia a un « messaggio » 
anche di stampo tradizionale 
(absit iniuria verbis), cosi 
gradevolmente atteggiato più 
che provocatoriamente dispie
gato (è in ebollizione un con
tinuo susseguirsi di situazioni 
timbriche e ritmiche), che il 
pubblico ha pressoché unani
memente applaudito la novi
tà e l'autore. Ciò diciamo a 
scorno di chi ritenendo 11 
pubblico incapace di apprez
zare il nuovo, vorrebbe fare 
a meno di metterlo in pro
gramma. A questo primo, ve
ro concerto dell'anno, ha prov
veduto il giovane direttore 
ungherese. Zoltàn Peskò — 
festeggiatissimo — straordina
rio nel fissare l'enfasi di 
Liszt, come nell'accendere la 
giovinezza di Mahler (un 
Mahler dato a . piene mani) 
e nel conferire, poi. solenni
tà e persuasione alle Voci di 
Donatonl. 

e. v. 

R a i v!7 

Della Mea 

al Folkustudio 
Nel quadro della V Rasse

gna di musica popolare ita
liana, Ivan della Mea pre

senta questa sera alle 22, al 
Folkstudio, alcune delle sue 
più popolari canzoni. 

r.r * 

Una delle iniziative promosse nel qua
dro delle celebrazioni del 50° anniversario 
della fondazione del nostro quotidiano, 
sarà, come abbiamo gii detto, l'emissione 
di una serie di buste filateliche, annullate 
con un timbro speciale. Abbiamo ritenu
to così di fare cosa gradila non solo ai 
nostri amici collezionisti, ma anche a tutti 
i lettori. 

La serie è composta da tre buste poi
ché tre sono i giorni dell'annullo speciale: 
il 10, l'il e il 12 febbraio 1974. Buste e 
annullo sono qui sopra riprodotti. Le illu

strazioni sul lato sinistro dei plichi, sono 
nell'originale a quattro colori. 

Presso la sede di Milano dell'UNITA' 
funzionerà un servizio distaccato dell'Arti 
ministrazione postale che prowederà al
l'annullo. 

Il prezzo al pubblico delle tre buste è 
di lire 750 comprensive delle spese di rac
comandata per l'invio delle slesse al ri
chiedenti. Prenotazioni e richieste possono 
essere effettuate con il tagliando che pub
blichiamo sotto. 

TAGLIANDO DI PRENOTAZIONE 

Prego inviarmi numero serie di buste celebrative. Ho provveduto a rimettervi 
l'importo di Lire sul c/c postale N. 3/54633 oppure a mezzo vaglia 
postale intestato a: l'UNITA*. V.le F. Testi 75 - 20162 MILANO. 
Il materiale mi sarà spedito a versamento ricevuto. 
COGNOME NOME 

l'importo di Lire sul c/c postale N. 3/5531 oppure a mezzo vaglia 
CAP CITTA' 

Si prega di compilar* il tagliando in stampatello 

controcanale 
L'ALTERNATIVA — La 

quarta e ultima puntata del 
programma America che cer
ca è stata, forse inevitabile 
mente, diversa dalle prece
denti. Dopo averci documen
tato, attraverso le puntuali 
inchieste di cronaca « girate » 
da Frederick Wiseman, la 
ideologia e il funzionamento 
di alcune fondamentali isti
tuzioni americane — l'ospe
dale, la scuola, l'esercito —-
La Valle ha cercato di offrir
ci alcuni esempi di « ricerca 
alternativa », riferendosi alle 
iniziative e aqli orientamenti 
di quella parte della gioventù 
americana che, alcuni anni 
fa, si definì dei drop-outs (si 
potrebbe tradurre: i fuoru
sciti). 

Il tentativo dei drop-outs 
è, appunto, quello di uscire 
dalla società americana con
temporanea, contestandone le 
regole e le strutture e i mo
di di vita: e questa « uscita » 
si realizza attraverso un eso
do vero e proprio dalla cit
tà alla campagna, attraverso 
il tentativo di costruire mo
menti di vita comune e ser
vizi in una logica radicalmen
te diversa da quella che gui
da il « sistema ». Ecco, dun
que, le comuni agricole, cri
stiane e non, le libere scuo
le, le libere cliniche. 

Di queste esperienze, tutta
via, La Valle ha potuto dar
ci soltanto qualche scorcio 
fuqqevole e, soprattutto, un 
riflesso attraverso te opinio
ni di alcuni dei partecipanti: 
dalla cronaca di Wiseman 
siamo così tornati al metodo 
delle interviste e delle testi
monianze. 

E, invece, anche questa 
parte della realtà americana 
avrebbe avuto bisogno di es
sere approfondita e docu
mentata ut presa diretta, net 
suoi aspetti quotidiani, per 
risultare un utile termine di 
confronto. Cosi come ci è sta
ta fornita, l'informazione, in 
questo caso, non apportava 
clementi nuovi a quanto è 
già stato ampiamente detto e 
scritto e anche filmato, in 
questi anni, su queste inizia
tive: e il discorso, quindi, ha 
rischiato di rimanere fermo 
agli stati d'animo, alle espe

rienze individuali, alle rifles
sioni di principio. E diremmo 
che, in questo senso, non so
no emersi chiaramente né l 
limiti né la eventuali conqui
ste di questa ricerca. 

Che cosa caratterizza — al 
di là dì un largo spirito di 
solidarietà umana e dell'insi
stenza sul valore delle emo
zioni, della comunicazione 
interpersonale — la pratica 
delle libere scwole e delle li
bere cliniche, ad esempio? 

La Valle ha peraltro pun
tualizzato le sue rapide sin
tesi con giudizi nettamente 
pessimistici sul rilievo socia
le e anche sui possibili esiti 
di queste iniziative: e alle 
sue riflessioni si sono ag
giunte, verso la fine, quelle, 
lucide e anch'esse pessimisti
che, del sociologo Seely. In 
un moto di comprensibile 
simpatia, però, non ci pare 
che La Valle abbia discusso 
quello che, secondo noi, è 
purtroppo il vizio di parten
za di questo tipo di ricerca: 
l'illusione che dalla società 
si possa, in qualche modo, 
«uscire»; che il sistema, e 
per la precisione il sistema 
capitalistico, possa essere 
cioè «abbandonato» anziché 
combattuto giorno per giorno 
con lo scopo di rovesciarlo. 
Certo, negli Stati Uniti, oggi, 
chi contesta il sistema si 
muove in condizioni assai dif
ficili: e lo hanno conferma
to. con molta evidenza, i bra
ni della puntata dedicata 
all'intervista del sindaco per
secutore di hippies e alla rf-
eia all'uomo nel corso del 
Festival di musica pop. Ma 
tanto più oani ricerca che 
prescinda dai concreti rap
porti dì forza e dal proble
ma di incidere sulle struttu
re e sul potere reale si rin
chiude inevitabilmente in 
una dimensione puramente 
individuale, anche quando de
riva da una giusta spinta. 
E persino quando, come ab
biamo visto nclta sequenza 
finale che illustrava molto 
efficacemente la predica di 
un pastore nero, essa tende 
giustamente a mantenere de' 
sta la rabbia nelle coscienze. 

g. e. 

oggi vedremo 
LIBRI IN CASA (2°, ore 19) 

La rubrica Libri in casa presenta oggi la riduzione sceneg
giata di alcuni brani tratti da Le mie prigioni di Silvio Pel
lico: l'allestimento per il piccolo schermo venne realizzato 
tempo fa da Sandro Bolchi. con Tino Carrara, Raoul Grassil-
li, Arnoldo Foà, Paolo Carlini e il compianto Sergio Tofano 
quali interpreti principali. 

VINO, WHISKY E CHEWING-GUM 
(1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la seconda puntata dello show musica
le ideato da Terzoll e Vaime. La trasmissione è dedicata oggi 
al caratteristico genere musicale del night-club, ospitando tre 
fra i maggiori rappresentanti della canzone cosiddetta con
fidenziale. Si tratta di Fred Bongusto, Bruno Martino e Pep-
pino Di Capri, che presenteranno una fantasia di motivi 
tratti dal loro tradizionale repertorio. 

SOTTO PROCESSO (2°, ore 21) 
Il programma curato da Gaetano NanettI e Leonardo Va

lente si occupa stavolta della Formazione del medico. Le stes
se autorità accademiche riconoscono che oggi l'università 
italiana, messa di fronte aH'lnsufficien.»a delle attrezzature e 
all'incremento delle iscrizioni, non è certamente in grado dì 
offrire agli studenti in medicina quella Indispensabile forma
zione professionale di cui avrebbero bisogno. Il dibattito In 
studio prende vita da questi presupposti e si annuncia, quin
di, particolarmente interessante. 

TV nazionale 
9.30 Telescuola 

12.30 Sapere 
1235 Bianconero 
13.30 Telegiornale 
14.10 Una lingua per tutti 
15.00 Telescuola 
17.00 Telegiornale 
17.15 La TV dei ragazzi 
18.45 Sapere 
19.15 La tede oggi 
20.00 Telegiornale 
20.40 Vino, whisky e che

wing-gum 

21.45 Oall'A al 2000 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15.30 Sport 
17.30 TVE 
18.15 Notizie TG 
18.25 I nuovi alfabeti 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 Libri in casa 
20.00 Sintonia d opera 
2030 Telegiornale 
21.00 Sotto processo 
22,00 Al tramonto 

Telefilm. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 , 
8, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21 e 22,50; 6.05: Mattutino 
musicale; 6,40: Corso di lingua 
francese; 6.55: Almanacco; 
7.10: Mattutino musicale; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8.30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale CR; 11.15: Ricerca auto
matica; 11.30: Quarto program
ma: 13.20: Una commedia In 
trenta minuti; 14.07: Che pas
sione il w n e t i ; 14,40: I l ga
rofano rosso, di E. Vittorini; 
15.10: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17.05: Pomeridiana; 
17.40: Programma per t ragaz
zi: 18: Le ultime 12 lettere di 
.ano scapolo viaggiatore; 18,45: 
Italia che lavora; 19,15: Ascol
ta si fa sera; 19.20: Sul nostri 
mercati; 20: Stagione lirica del
la RAI ; 22: Conversazione. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6 .30, 
7,30, . 8 ,30, 9 ,30, 10,30, 
11,30, 12.30, 13.30, 15,30, 
16,30, 18.30. 19.30 « 22,30; 
6: I l mattiniere; 7.40: Buon
giorno; * . 4 0 : Como • perche; 

8,55: Suoni e colori; 9.0S: Pri
ma di spendere; 9.35: I l garo
fano rosso, di £ . Vittoria/; 
9,55: Canzoni per tutti; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Re
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13.35: Un giro di Walter, 
incontro con W. Chiari; 13.50: 
Come e perché: 14: Su di giri; 
14.30: Regionali; 15: P*s»> 
to interrogativo; 15.40: Care
rai; 17.50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 20 : Supersonici 21,25: 
Popoli. 

Radio 3° 
Oro 7,05: Trasmissioni specia
li; 8.05: Fìlomusica; 9,30: L'aa-
goio dei bambini: 9.45: Scuo
la materna; 10: Concerto-, 1 1 : 
La Radio per le scuole; 11,40: 
Capolavori Settecento; 12.20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14.30: 
Il castello Barbablù; 15.30: I l 
disco in vetrina; 17.25: Class* 
unica; 17.40: Jazz oggi; 18,05: 
La staffetta: 18.25: Gli hofe-
bles; 18,30: Musica leggerai 
18.45: Fleet Street; 19.15} 
Concerto serale; 20.15: L'art* 
del dirigere; 2 1 : Giornale del 
Terzo: 21,30: X Festival Inter-
nazionale d'arte contempora
nea; 22,20: Discografia. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

# Via B*xtcghc Oscure 1-2 Rami 

# Tutti i tfbri e i tiUchi italiani ed cuci 
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